
 

Si è insediato presso la sede della Provincia, in via Mario Nicoletta, il Laboratorio 
Territoriale di Crotone, struttura della Regione Calabria per la promozione della 
progettazione integrata nel territorio crotonese. 
Il gruppo di lavoro è formato dal coordinatore tecnico Giuseppe Pettinato e dagli 
agenti di sviluppo Rosa Pandolfino, Giuseppe Tallini, Alessandra Tuzza e Luigi 
Zumbo. 
I Laboratori di Progettazione Territoriale operano in stretta collaborazione e coor-
dinamento con le Amministrazioni Locali per la  presentazione di Progetti Integrati 
di Sviluppo locale (Pisl). Si tratta di un’ingente somma, circa 406 milioni di euro, 
che la Regione mette a disposizione dei territori calabresi attraverso una pro-
grammazione sinergica che colleghi in rete i Comuni per progetti credibili e di 
grande respiro. 
Per la provincia di Crotone la cifra a disposizione e’ di circa 41 milioni di euro; le 
tipologie di intervento proposte dai Pisl riguardano i servizi di mobilità intercomu-
nale, i sistemi per la qualità della vita, i sistemi turistici locali, i sistemi produttivi 
locali, distretti agroalimentari e rurali. I Pisl sono predisposti anche per dare attua-
zione ad altri Progetti Integrati Strategici Regionali (Pisr) che riguardano il contra-
sto allo spopolamento dei comuni, la tutela del patrimonio antropologico ed azioni 
di recupero e valorizzazione degli edifici pubblici o di pubblico interesse. La sca-
denza del bando è prevista per le ore 14.00 del prossimo 12 dicembre.  
Il Settore di riferimento per la Provincia di Crotone è il Settore 04 – Turismo, 
Sport, Politiche comunitarie e Attività Produttive, diretto dalla Dott.ssa Maria Tere-
sa Timpano, in collaborazione con il Dott. Carmine Rossi responsabile del Servi-
zio Politiche Comunitarie, Sport e Spettacolo.  
Il Laboratorio Territoriale di Progettazione per la Provincia di Crotone svolge attivi-
tà  di supporto tecnico nei seguenti giorni: 
lunedi', martedì, dalle 9.30 alle 13.30; dalle 14.00 alle 17.00.  
venerdì dalle ore 9.30 alle ore 14.00.  
Le informazioni possono essere richieste telefonicamente (Tel. 0962-952210) o 
per mail all’indirizzo di posta elettronica del coordinatore tecnico 
(pettinato.pislkr@regcal.it). 
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Riforma della Politica Agricola Comune (PAC): i dieci punti chiave. 

La Commissione europea ha presen-
tato il 12 ottobre u.s. il progetto di 
riforma della politica agricola comune 

(PAC) prevista dopo il 2013.  
La nuova PAC permetterà di promuo-
vere l'innovazione, rafforzare la com-
petitività - sia dal punto di vista econo-
mico che ecologico - del settore agri-
colo, far fronte ai cambiamenti climati-
ci, sostenere l'occupazione e la cre-

scita.  
I dieci punti chiave della riforma 
1) Aiuti al reddito più mirati per di-
namizzare la crescita e l'occupazio-
ne 
Per valorizzare al meglio il potenziale 
agricolo dell'UE, la Commissione pro-
pone di sostenere il reddito degli agri-
coltori in modo più equo, semplice e 
mirato. L'aiuto di base riguarderà solo 
gli agricoltori in attività. Sarà decre-
scente a partire da 150 000 EUR con 
un massimale annuo di 300 000 EUR 
per azienda, pur tenendo conto del 
numero di posti di lavoro creati nelle 
aziende agricole. Inoltre, gli aiuti ver-
ranno distribuiti in modo più equo tra 

agricoltori, regioni e Stati membri. 
2) Strumenti di gestione delle crisi 
più reattivi e adeguati alle nuove 
sfide economiche 
La volatilità dei prezzi rappresenta un 
minaccia per la competitività a lungo 
termine del settore agricolo. La Com-
missione propone reti di sicurezza più 
efficaci e più reattive per i comparti 
maggiormente esposti (intervento 
pubblico e ammasso privato) e sugge-
risce di incentivare la creazione di 
assicurazioni e fondi di mutualizzazio-

ne. 
3) Un pagamento "verde" per con-
servare la produttività a lungo ter-
mine e tutelare gli ecosistemi 
Al fine di rafforzare la sostenibilità 
ecologica del settore agricolo e di 
valorizzare gli sforzi compiuti dagli 
agricoltori, la Commissione propone di 
riservare il 30% dei pagamenti diretti 
alle pratiche che consentono un uso 
ottimale delle risorse naturali. Si tratta 
di pratiche semplici ed efficaci dal 
punto di vista ecologico, e cioè: diver-
sificazione delle colture, conservazio-

ne dei pascoli permanenti, salvaguar-
dia delle riserve ecologiche e del 

paesaggio. 
4) Ulteriori finanziamenti per la 
ricerca e l'innovazione 
Al fine di porre in essere un'agricoltu-
ra della conoscenza che sia anche 
competitiva, la Commissione propone 
di raddoppiare gli stanziamenti desti-
nati alla ricerca e all'innovazione in 
campo agronomico e di fare in modo 
che i risultati della ricerca si concre-
tizzino nella pratica attraverso un 
nuovo partenariato per l'innovazione. 
Questi fondi permetteranno di pro-
muovere il trasferimento del sapere e 
la prestazione di consulenza agli 
agricoltori, nonché di sostenere pro-
getti di ricerca utili per l'attività agrico-
la, stimolando una cooperazione più 
stretta tra il settore agricolo e la co-

munità scientifica. 
5) Una filiera alimentare più com-
petitiva ed equilibrata 
Pur situandosi all'origine della filiera 
alimentare, l'agricoltura è molto fram-
mentata e poco strutturata. Per raf-
forzare la posizione degli agricoltori, 
la Commissione propone di sostene-
re le organizzazioni di produttori e 
quelle interprofessionali e di sviluppa-
re le filiere corte dal produttore al 
consumatore, senza troppi interme-
diari. D'altra parte, le quote zucchero, 
che hanno perso la loro ragion d'es-
sere, non saranno mantenute al di là 

del 2015. 
6) Incoraggiare le iniziative agro-
ambientali 
Vanno prese in considerazione le 
specificità di ogni territorio e vanno 
incoraggiate le iniziative agroambien-
tali a livello nazionale, regionale e 
locale. A tal fine, la Commissione 
propone che tra le priorità della politi-
ca di sviluppo rurale figurino la salva-
guardia e il ripristino degli ecosistemi, 
la lotta ai cambiamenti climatici e 

l'uso efficiente delle risorse. 
7) Facilitare l'insediamento dei 
giovani agricoltori 
Due terzi degli agricoltori hanno più 
di 55 anni. Per incentivare l'occupa-
zione e incoraggiare le giovani gene-

razioni a dedicarsi all'attività agricola, 
la Commissione propone di istituire 
una nuova agevolazione all'insedia-
mento destinata agli agricoltori che 
hanno meno di quarant'anni, per so-
stenerli durante i primi cinque anni di 

vita del loro progetto. 
8) Stimolare l'occupazione rurale e 
lo spirito d'impresa 
Al fine di promuovere l'occupazione e 
l'imprenditorialità, la Commissione 
propone una serie di misure intese a 
stimolare l'attività economica nelle 
zone rurali e a incoraggiare le iniziati-
ve di sviluppo locale. Verrà creato, ad 
esempio, un "kit d'avviamento" per 
sostenere i progetti di microimpresa, 
con finanziamenti fino a 70 000 EUR 
per un periodo di cinque anni. Verran-
no rafforzati i gruppi di azione locale 

LEADER. 
9) Maggiore attenzione alle zone 
fragili 
Per evitare la desertificazione e pre-
servare la ricchezza dei nostri territori, 
la Commissione offre la possibilità agli 
Stati membri di fornire un maggiore 
sostegno agli agricoltori che si trovano 
in zone soggette a vincoli naturali, 
grazie a un'indennità supplementare. 
Si tratta di un aiuto che andrà ad ag-
giungersi a quelli già disponibili nel 

quadro della politica di sviluppo rurale. 
10) Una PAC più semplice ed effica-
ce 
Per evitare inutili oneri amministrativi, 
la Commissione propone di semplifi-
care diversi meccanismi della PAC, in 
particolare i requisiti di condizionalità 
e i sistemi di controllo, senza peraltro 
diminuirne l'efficacia. Inoltre, sarà 
semplificato anche il sostegno ai pic-
coli agricoltori. Questi ultimi avranno 
diritto a un assegno forfettario annuo 
che va da 500 a 1 000 EUR per azien-
da. Sarà incoraggiata la cessione di 
terreni da parte dei piccoli agricoltori 
che cessano l'attività ad altri agricolto-
ri che intendono ristrutturare la propria 

azienda. 
Fonte Rapid 
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NEW  

Agevolazioni per l’innovazione tecnologica delle PMI Calabresi 
 

E’ stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria n.40 del 7 Ottobre 2011 un avviso per la “concessione 
di contributi in regime de minimis finalizzati a realizzare azioni per l’innovazione tecnologica delle PMI e dei raggruppa-

menti di PMI della Calabria”, a valere sulle risorse del POR Calabria FESR 2007/2013. 
Soggetti destinatari 
Beneficiari del bando pubblico sono le PMI, in forma singola o aggregata operanti in Calabria.       
Le agevolazioni possono essere concesse alle imprese operanti nei settori di attività economica Ateco 2007 ammissibili 

e indicati nell’APPENDICE Sezione 2 dell’avviso pubblico. 
Tipologie di intervento 
Le tipologie di investimenti ammissibili previste sono le seguenti: 
a) innovazione commerciale: interventi di Marketplace ed e-commerce, Marketing intelligence, fidelizzazione e comu-

nicazione integrata, servizi di customer care ed help desk via internet; 
b) innovazione di processo e gestione strategica: sistema di gestione delle transazioni e degli ordini, sistema di ge-
stione delle reti distributive, soluzioni di business intelligence per il miglioramento dei processi di gestione e di analisi 
dell’informazione aziendale, soluzioni di innovazione nel campo della gestione strategica aziendale (ciclo produttivo, 
risorse umane, gestione progetti), gestione distribuita dei processi di business ovvero soluzioni per la gestione integrata 
dei processi mediante l’uso di infrastrutture sicure e strumenti direzionali per il monitoraggio delle attività delle aziende 

con sedi più delocalizzate; 
c) innovazione organizzativa: soluzioni integrate per l’interoperabilità e la collaborazione tra imprese nell’ambito delle 
reti collaborative d’imprese, sviluppo di architetture e piattaforme per supportare la creazione di nuovi servizi e applica-
zioni interoperabili per un’ampia varietà di business e organizzazioni nella rete d’imprese, strumenti e tecnologie che 
abilitino la collaborazione nei raggruppamenti d’imprese e la definizione ed esecuzione di compiti e flussi di lavoro in 

ambito eterogenei, strumenti per la gestione di catene di subfornitura, cooperazione produttiva; 
d) transizione alla tecnologia digitale: l’obiettivo è il sostegno alla transizione al digitale dal parte delle PMI operanti 

nel settore radiotelevisivo, al fine di potenziare lo sviluppo di nuovi contenuti e servizi su reti digitali. 
Spese ammissibili 
Le spese ammissibili possono riguardare le seguenti tipologie: 
A. macchinari, hardware, strumenti ed attrezzature; 
B. software, brevetti e diritti di licenza; 
C. spese impiantistiche per realizzazione rete telematica/informatica; 
D. consulenze esterne specialistiche; 
E. progettazione e collaudi/verifiche di conformità; 
F. costi sostenuti per la presentazione di una garanzia fornita da banche o altri istituti finanziari; 

G. spese generali. 
Le domande possono essere presentate entro le ore 12.00 del 28 novembre 2011 
Per informazioni. www.regione.calabria.it   sezione “Bandi” 

NEW  

Adeguamento sismico degli edifici scolastici in Calabria    
 

E’ in corso di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria un avviso pubblico per la selezione e il finan-

ziamento di progetti per l’adeguamento sismico di edifici scolastici.  
L’avviso è destinato agli enti locali (Province e Comuni) proprietari di edifici scolastici. Possono essere richiesti finanzia-
menti per l’adeguamento degli edifici scolastici alle norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14.01.2008, nonché 
interventi di demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma dell’edificio scolastico da demolire (questi 
ultimi esclusivamente nei casi di estrema necessità e a fronte di particolari documentate condizioni sfavorevoli connesse 

all’assoluta diseconomicità dell’intervento di adeguamento).  
La dotazione finanziaria del bando è pari a 9.000.000,00 euro .  
Il termine ultimo per la presentazione delle domande on line è l’11 gennaio 2012. 
Per informazioni. www.regione.calabria.it   sezione “Bandi” 
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      Bandi aperti alla data del 31 ottobre 2011  
 

 
1) Avviso pubblico per il sostegno alla realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili 

POR Calabria FESR 2007/2013 – Asse 2 Energia – Linea d’intervento 2.1.1.1. 

(BURC n° 33 del 19 agosto 2011 Parte III). Scadenza: ore 13 del 17 novembre 2011. 
 
 
2) Avviso pubblico per il sostegno alla realizzazione di modelli per la diminuzione dei consumi negli usi finali  

POR Calabria FESR 2007/2013 – Asse 2 Energia – Linea d’intervento 2.1.2.1. 

(BURC n° 33 del 19 agosto 2011 Parte III). Scadenza: ore 13 del 17 novembre 2011. 
 
 
3) Avviso Pubblico per l'accesso al Fondo di Garanzia regionale per operazioni di microcredito - 

(BURC n° 41 del 15 ottobre 2010 Parte III). Il bando è aperto dal 15 novembre 2010. Scadenza a sportello.  
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Per consultare la Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea: 
http://eur-lex.europa.eu/JOIndex.do?ihmlang=it 

Marco Polo - Bando 2011 

GUUE C 309/12  del 21.10.11 Marco Polo II 16.01.12 

Media 2007 - Progetti di produzione 

GUUE C 279/30  del 23.09.11 Media 2007 
25.11.11 

13.04.12 

Sostegno a progetti culturali - Candidature 2011/2012 

GUUE C 247/4  del 25.08.11 
Cultura 2007 - 2013 

16.11.11 

03.02.12 

03.05.12 

Migrazione a asilo - Bando 2011/2012 

Commissione europea - sito web Europa  DCI 2007 - 2013 01.12.11 

Programma per l’apprendimento permanente - Bando generale 2011 

GUUE C 233/15  del 09.08.11 Apprendimento            

Permanente 

Scadenze 

diverse 

Premio giornalistico dell’UE “Insieme contro le discriminazioni” 

Commissione europea - sito web Europa   10.11.11 

Azione 4.1 Gioventù: sostegno ad organismi attivi a livello europeo nel settore della gioventù - 

Bando 2011 

GUUE C 221/21  del 27.07.11 
Gioventù in azione 15.11.11 

Progress - Bando per progetti sulla sperimentazione sociale 

Commissione europea - sito web Europa  Progress 15.12.11 

Candidature per esperti indipendenti per il programma Safer Internet (2009– 2013) 

GUUE C 130/5 Del 09.06.09 Safer Internet (2009-2013) 30.09.13 

Democrazia e diritti umani (EIDHR) - Bandi 2011 per Paese 

Commissione europea - sito web Europa  Strumento per la democra-

zia e diritti umani         

2007 - 2013 

Scadenze 

varie 

Sicurezza Alimentare - Bandi 2011 per Paese 

Commissione europea - sito web Europa  
DCI 2007 - 2013 

Scadenze 

varie 

Attori non statali e autorità locali nello sviluppo – Bandi 2011 per Paese 

Commissione europea - sito web Europa - EuropeAid 
DCI 2007 - 2013          

Scadenze 

varie 

7°Programma quadro di RST Bandi 2011 — 2012 programmi specifici Cooperazione, Idee, Persone, 

Capacità 

GUUE C 213/24 del 20.07.11 
VII Programma quadro 

RST 
Aperti 

Provincia di Crotone 
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